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Capitols MV . 24

archibugio . Il che giudico io eſſer eoſi occorſo p

ch cidlita ,e lentezza della polpa meſchiata cõ qual
eaſtrittione .Onde acceſa una uolta , arde piu ga¬
lardamente ,che non faria alcuna coſa ſecca , ſi co¬

di ueggiamo che il ferro infocato abbruccia molto

che non fa il legno, ouer ſtoppa .

Del Carambolar . cap . I .

Nurnovast un frutto in Goa quãto un piccio
lo uouo di gallina, diſtinto (ſi come appare ) in

claattro parti di color flauo. chiamaſi in Malauar Ca

f in olar . In Canara , & in Decan Camaris . In Mala

0 dg
lim ba, In medicina non ſerue mai eccetto, che

0
A nelle febri cotidiane E del ſuo ſuceo inſieme

Ge Altre coſe appropriate ,ſene fanno collirii per gli
hi. Il frutto e grato à molti , maſſimamente quel¬

dy
che

ha ſapor di uino .Si condiſce col zucchero , &

poatilſimo al guſtoʒ io me ne ſeruo in uece del ſiro¬
O

acetoſo .

Del Per . cap . I .

HIAMaAs ! in Canara queſto frutto Ber , in De

40.
can Ber ,In Malaia Videras , e queſto è miglior

in poſtroʒ ma
cede poi di bontã à quello , che naſce

lem aguate . L uno è piu ſoaue dell altro , e ritien

pre aſcuna coſa di coſtrettiuoʒ ma non ſi matura
u coſi bene, che ſi poſſa ſeccare , ſi come fa quello ,
naſce in Amaſeguas ,eperò non può eſſer

Peterö
2 le ,ne



242 Dell Ambare . a

le ,nel modo, che ſono le giugiole , delle qualiè ſolito

farſi il ſiroppo .Ma per non eſſerci qui altre mele bi

ne da mangiare , ſi come ſono le camoſe di Spagna
che in Italia ſi dicono paradiſe , ſono queſti frutti qu

apprezzati .L arbor , è differente dalle giugiole ,
la grandezza del melo , edelle medeſime foglie ,
meno ritonde ,& è alquanto ſpinoſo .

Dell Ambare. caß . Ip .

ma

RO VAS] queſto frutto ꝗ nelle Indie , & è ch
mato Ambare , della grandezza delle noci ·

medici non ſe ne ſeruono d coſa alcuna . Sogliono . J
queſti dar condimentod ĩ cibi , per farli piu grati ,
guſto . Dopo che è maturo ,è odorifero , & ha nonꝰ
che di acetoſo piacenole . E' ricoperto d una cel
ſcorza cartilaginoſa , laquale mentre il frutto nor
maturo , e uerde ,ma poi di eſſer maturo è di color

0

uo .

Annotatione di Carlo Cluſio .

HILANM . A quefto frutto Ludouico Romano, al 5C bro delle ſue nauigat ioni , al ca . ( 5. Amba con 4
ſte parole .Hi cdicc egli vn altro ſrutto chiamato
ha . Il tronco e detto Magna ,& e ſimile all arbore del e.

70 % ue nd gran copia . Rſomigliaſi quefto frutto 40 e,
rh maturo ,advna nocè delle noſtre . Quando c mati

foluo ,di vn color viſplendente . Std il frutto v aſcoſto 4
7 %%ecor⁊a ,in guiſa delle mandole ſecche . E / 4



9 Capitol XIX . 244

Suſto delle damaſcene , ſi condiſcono que ſti frutti nei

alle ſi come qui da noi ſi condiſcono loliue na ſono ol
o migliori .

Delle Jambolanes . cap . 1 .

N. SCE da per ſe per le campagne una pianta

70 .
delle fattezze del mirto ,ma con foglie darbu

Produce un frutto ſimile alle piũ groſſe oliue , ma

audemente al guſto aſtrignente . chiamanlo i pae¬
ani Iambolanes . Acconciàſi in ſalamoia ad uſanza

oli ue . Ma , nè queſto frutto ,nè meno la Iaca è tenu
in queſti paeſi per ſalubre .

Del Brindones . (ap. 19 .

Roast in queſta regione un certo frutto

rofl chiamato Brindones ,che di fuori è alquanto
ma di dentro è roſſo, come ſangue ,& è di ſapo
ada acetoſo . Ritrouaſene alle uolte di fuori nero ;

10 al colore uiene dopo di eſſer maturo ,e non è co

tod etoſo come Taltro , ma di dentro non & men roſ

f
ell altro piace ad alcuni queſto frutto ,ma à me

none diletta , per eſſer troppo acetoſo . Se ne ſer¬

i de tintori .Le
ſcorze ſiconſeruano , e ſi portano

certi p. mare in altre parti per far laceto . Exhanno

ortogheſi fatto in Portogallo .

Del N elone fndiano. cap . 2c .

Rurnovas nell India un certo melone aſſai

Srande ,& ritondo , con certa poca lunghezza
Q qmuaſi



244. L Del Melume Judliano .

quati in forma ouale . quale da Portugheſi , che ha .

bitano nelle Indie ,èdetto Pateca , hauendo corrotteo
il uocabolo delle Indie ; doue jo chiamano Baticę ?

Nou tagliano coftoro queſto melone per il lung
come fucciamo noi il noſtro melone , quando uogil
mo maugiarlo , ma per il trauerſo , e benche ino

meloni ſiano dolci piu di que ll , nondimeno il lolo

ſoaue , e rinfreſca merauiglioſamente . Riſolueſi ti

ta la polpa in acqua , e bnono nelle febri , che uengo
no da humor colerico ; è buono ancora al riſcalda
to di rent , e di fegato ,ſi come habbiamo dalla e00
rienya imparato . Prouoca forina . Quelli che ſono

ni ,lo ſogliono mangiare tre hore inanzi deſinare ,fi
meglio fariano ,ſe lo mãgiaſſero ,in principio del 15
giare .Il ſeme di que ſto , prima chi ſia maturo , e bi
coʒ ma dopo di eſer maturo è nero . Prouoca il ſoſ

noʒze ſono queſti ſemi , ſe ben noi non ne habbiamo
tenuti,ꝭ migliori di tutti gli altri ſemi frigidi . Pico
gli Arabi ,& i Perſiani , che la prima uolta fu loro
ſto frutto portato della judia , e però lo chiamaros
Batice Ind iano , cioèe melone d ' India , come anco ll
chinmato in molti luoghi Auicẽna Batice in ling,
indiana , cheuuol dir melonc .Nia i paeſani dell Ind
lo chiamano calangari . Auicenna fa mentione di

Ito ,al lib .4. fen prima ,al cap .3. nel cap .de pura be,
tiana , doue grandemente lo conimenda . Hahoff ct.
duto alcunt ,che queſto ſia il melone , clie naſce in 6
ſtiglia di Spagna , chiamato Budiccas , dict do, che i
corrotto il uocaboloʒuolendo dir Bat iec , dicono 15
diecas ; ma di gran lupgas ' ingannano ; imperoch,
diſter iſce atlai da queſto , non ſolo di foglia , mat,

dcatta la pianta , laquale non ud per terra ſerpendo
8 ¹ 45

„
—

—
—

.
2



„ Capitolo XXI . 248
puila, che fa .il melone d India :ma creſce in alto .Nõ
upeuano i y iu dott : medici di queſte bande luſo di

oelto melone in medi cinaʒpercioche non ſogliono
aſiderar le coſe molto minutamꝭte , ma curauo ſo

monte per eſperiena e per conſuetndine : ma poi

0 da me furono auertiti , ſe ne incominciarono à

Ure .

Annotationc di ¶arlo Claſib.
P 20 T, che con qu to frutto habbia certa ſomiglia
L * quαo ,eh Ludohico Romano, al 5 . 0 04. 1 . 40
55 NM , ον ỹ i ö deere . Son in Cali155 77 „ 75 1 772

feng g
I alle ducch tf ——⁊

a ct ;

a degna di farne mentiont , hiumanſi comalung , ua

n terreno lauorato in modo di melouit .

Del Mungo . cap . 21 .

I. Mungo è un ſeme uerde , che poi maturo fi fa

f
nero , della grande za del coriadro ſeccoʒꝭcibo

0 eaualſi, ma tal hora ne mangiano gli huomini an¬

inch Ouꝝerate ,& in Pecan ſe ne ſeruono i paeſa¬

mange febbri jn queſto modo . Il febricitante non
giara per dieci e ta hora per quindici giorni ,

le
Po le ſi qa la decottione di queſto frutto ,dal qua

on hauerã di tutto leuata la polpa , edopo queſto
tlcato il Mungo , glie lo danno cotto in modo,

end cuoce il riſo . E non danno loro il pane di fro¬

queſte
ſe non dopo molti giorni · Non manca in

eg
elbebande fromento , auenga che nõ 5 ingraſſi no,

on lauorino i terreni come facciamo noi . Ma

23 ſuper¬



24 Del Curcas .

ſuperficialmente arato il terreno ,con la propria g
ũl

ſezza ,& alle uolte ancora ſenza pioggia , il from ento

ſeminato del meſe di Nouembre ,ſi raccoglie matu

ro alla meta del meſe di Gennaio . Dicono , che que
ſto Mungo naſce anco in Paleſtina .Fa di queſto 1
tione Auicenna al 2. lib .al cap . 488 . e lo chiama Me

ſe . II Belluneſe ha tradotto Mẽs .Io ho inteſo da do

ti medici Arabici ,chedeue dir Mex . Ne parla ancꝰ
in un altro luogo ,alprimo libro ,fen terza ,alcapi .
doue prohibiſce ,che non ſi mangino gli uccelli ib,
ſieme col Mex , eſſendo pericolo ,che il Mex ancorẽ

crudo, non ſia portato inſieme col chilo al fegato¬

Del ( urcas . cap . 22 .

N Malauar naſce un frutto di grandezza delraue
1 lana con tutta la ſcorza ; ma non è coſi ritondo¬
E bianco ,& è di ſapore di tartufoli cotti . Chiamæ
no queſto Chiuiquilenga ,cioè un picciolo Inham
In Catro, doue n gran quantitd ,lo chiamano Cut.
cas .E coſi medeſimamẽte ſi chiama in molti luog

di Malauar .In Cambaia ſi dice Carpata . pende qu
ſto frutto da i rami di certa pianta , che ſi ſemina ·

per me non sò, che in medicina ſerui d coſa alcun¬
Per quello ,che io poſſo conſiderare ,par che ne fac

ſe Serapione mentione ,al libro de Semplici ,al cap,
225 . e che lo chiamaſſe Hibelculcul , douendo dite

Habalculcuſ ch quanto ſe diceſſe, Curcas. Se pura
ſorte non lo chiamiamo noi malamente Curcaszi

peroche Hab, non uuol dire altro , che gran ſeme ·
e farticolo del ſecondo caſo, ſicome altre uolte ha „
biamo noi detto. Scriue Serapione ,chemãgiato : g

nera
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der N Capitolo X XII . 247
cheran copia di ſeme·

ma
che fa uenie quel male,

palſ, medici chiamano colera , & il uolgo colirica
8

one ,il che gli è ſtato da Malauareſi attribuito .

i
ce mentione Raſis ,alterzo libro della ſua me

1 dice cap . 20 . e lo chiamò Kilkihma forſe per cor

enen di uocabolo . Eſſendo qul caduto in ragiona¬
to di quel male che da medici , è detto colera ,è

les bere, che qui nella India ſi chiama morxi, ilqua
ei o

dale cagionato da ſouerchio riempimento di

eri
Noi per corrottiõ di uocabolo lo diciamo mor

0 tres gli Arabi hachaiza quantunque in Raſis per

i ottion di uocabo o ſi legga ſaida. La quale infet
pre molto più acuta qui nella India, che non è ap

eo di noi ,& ha biſogno di pid opportuni , e pre¬

te mcditzimperoche molte uolte è occorſo, che in

cio ine di uentiquattro hore, &. molte uolte in ſpa.
talu dieci hore ha ridotto infermo d morteʒ anzi

le Volta in termine di quattro hore ſolamente . Suo

704 lo piũ tal infermitã quelli infeſtare ,che ſi dan

ſe alle erapule .& alle laſciuie , maſſimamẽte nel me¬

Giugno , e di Luglio .

Annotatione di ( arlo
¶luſio .

NII- A E e vna pianta altiſima coſi da Portugheſi

m0 eLamata, laqual naſce preſſo ali acqua , eparimente

Bolt . Ata non ſuol queſta naſcere da per ſe ; ma

4 15 er ſeminata. & henc be molti credonos che que ·
eo! U , ſi de gli Kęittij ,a me pare più toſto , che ſia

0 Nocaſſia .Il che piacendo d Iddio vn giorno chiarir e
bree Inhame non è quello , che per altro nome e

o Tuca, del quale ne fanno quei dell America fari .
E 1 »



24 Del Caceras .

na : Purmi ,be Serapioue in quel luogho non vo
render ( cun pace del noſtro autt ore ſia detto ) 10

cas, ma piu toſtoilſuo ſecacul .

ovlia 1

cur

Del caceras . cap . 23 .

ITRO VAC qui una radice, che in modo di Tr

R naſce ſotto terra , e nelle ſiccità del terreſ
5

mand fuori un cauletto dodrantale con foglie if
trecciate inſieme uerdi , ſimili al Gladiolo . Aprend¬
ſi la terra per gran ſiccita, eſce fuori in modo di ta¬
tuffoli . Laquale ſecca ,ha ſapore di caſtagne ,maque
do non è ſecca ,è di ingratiſſimo ſapore . La chia n ?
no qui Cace ras .

V
„

—
.

—
25

—
—

— —
9

Del Datura . cap . 2%.
A pianta, che da queſti Indiani è chiamata Pati

ra , &dun fuſto groſſo ,di foglie grandi ſimili a¬

Acanto , ma un poco piu picciole ,e nella punta , e0

intorno ſono ſpinoſe .& hanno molti neruetti par“
per il lungo, ſono inſipide , e ſono grandemente
mide al guſto alquanto amarette , cõ odore, che qu:
ſi raſſembra il rafano . Caccia il fiore nella punta de;
rami del colore di quelli del Roſmarino ,& per il p.
ritondo . Naſce in Malauar . Quando ĩ ladri noglio¬
rubbare alcuno, mettono di quei fiori ,ne i cibi , eg

.

li danno à mangiare , percioche tutti coloro che 110
mangiano perdono il ceruello , e uengono in grandi
ſime riſa ,& in gran liberalitd ; concedendo di pro

pria uolontd ,che ogni uno loro rubbi . Suole tale alle

natione di mente durare per ſpatio di uen 1quattt
ore .



50 Capitolo XXV . 24

re .La prima coſa, che ſi dee far per curatli , ſi dee

rouocate il uomito , perche buttino quanto hanno

cn
lo ſtomaco inſieme col cibo; dopo ſi deono eua·

are ,e far con criſteri gagliarde diuerſioni , e coſt

cor con forti ,egagllarde fregaggioni alle gam¬

0
poco piũ ſopra del piede , e

tal hota anco trat loro
udue dalla uena del piede . Con queſta ſorte di ri¬

10
i giamai alcuno de miei amalati ſi mort ,ma

tut

Sratia al Signore , ſono in termine di uentiquattro

ge guariti. Daſſi tal hora queſta medicina per ride

e per burlaʒuedendoſi quelli che la prendoucoʒan¬
dr come pazzi & ubbriachi· Ma

d me per dire il ue¬

O non piacciono queſti ſcherzi . Nè anco ne ſchiaui

entirci ,che ſi faceſſero .

Del Pangue . cap . 25 .

ERCHE molti hanno creduto , che il Bangue
I non foſſe differente dall opio da loro detto otio ,

done altre uolte ho detto , non mi & parſo fuor di

10
poſito di fauellar del Bangue . II Bangue & una

11 0 non molto dal canapo differente , ſe non ,
che

me di queſta è un poco piu mino di quello
el

canapo. Oltre che il fuſto di queſta & legnoſo , e

Gal ſenza ſcorza ,al contrario del canapo . Gli dur
an mangiano di queſto ſeme,e coſi parimente

che dose per luſſuriar più uolentieri E coloro¬

d
er

ono danno contraria uirtu al ſeme del ca¬

po, eioè che diſſecchi lo ſperma . Il ſueco tratto

q 1
foglie peſte, e tal hora dal ſeme ,ſi condenſa, al¬

ale meſchiano alcuni il faufel uerde , percioche
riaca , econturba à certo modo il cerebro, ouera¬

ente ui meſchiano la noce moſcata ,& il macere .

Tal



25 Dell Anil .
Tal hora i garofali ,e tal uolta la canfora di Burneo
Alcuni altri lambra ,& il muſchio . Ma molti ui me¬
ſchiano l opio ,ſi come fanno i ricchi di Mauritania .
Non ricenono alcuno altro beneficio da queſto ,

i
non , che ſono rapiti in Eſtaſi ,e ſi diſtolgono da tutti

i penſieri , facendoli ſtar ſempre in certo piaceuolcſ
ſo Dicono , che la prima uolta , che fu ritrouato lu
di queſto ſucco ,fuperche i capitani de gli eſſercith
gli huomini di guerra , iquali ſtanno in continua v
gilanza , beuẽdo il ſangue, ouero il uino ,ò pur lopico
diueniſſero come ubbriachi , e ſi allontanaſſero da
ogni penſiero ,eda ogni trauaglio ,eprofondamen
dormiſſero. Solea dire il gran Soldano Badur , d Me

tino à Souſa conſiglier regio , alquale uolea gran
ne , e col quale confidaua le ſue coſe piùᷣ ſecrete , c

ogni uolta , che egli hauca animo di andare in ſog
in Portogallo ,in Braſilia ,nell Aſia minore , nell a
bia ,e nella Perſia , prendeua ſolamente un poco
bangue condito con zucchero , emeſchiato coni

plici gia detti, chiamato da eſſi Maſchiu .

Dell. Anil . cap . 2 .

( Que
da gli Arabi ,daTurchi , e da tutte 90

ſte nationi è detto Anil , in Guzerate , done, ,
fa , èdetto Gali .Et hora da molti ſi dice Alb

è una herba che ogn anno ſi ſemina ſimile al baſili

co. Raccoglieſi neh iſteſſo modo ,e la ſeccano , dopo
la mettono in molle , e la peſtano bene , e fattone pa
ni .la mettono di nuouo per alcuni giorni à ſeccate¬
La quale poi che è ſecca , pare di color uerde ,ma 410
to piũ ſi ſe ca ,più prende del ceruleo , tanto , che !

ultimo

—
—

—
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neo , Ati ; capitolo XXV I . 251
n

. di
mo uiene dun color ceruleo aſſai carico ,d uogliã

112 0
edi color ueneto. Quello Anil è tenuto per buo¬

an
0 eche e ſchietto , e puro e

che abbruciato ,non rima

ni 0 guiſadi Arena , ma ſe ne fa ſottiliſſima farina .

cri u
nal altri lodano quello ) che gettato nell acqua ,

ole notando à ſopraʒ La onde hà da eſſer leggiero , e

Ju en colorito .
iti N

ul . .
ö

pie Annot atione di Carlo Cluſio.
0 05 Jer E il noſtro auttore , Mangiriquam , dimandato

I m 10 4 molti Portugheſi , ciò che loleſſe 81 dire , tutti

be il
auno dettorche vnol diri Paſilico ma d me per dire

be 0h
ero , aon ſodisſa queſta loro interpretatione , impero¬

0 e non ſolamente non ſogliamo noi fur que fta paſta di

0 B 1 „ 5 . 4 —

5 5 tlic ma piu toflo di uado , la cui deſcrittione qua¬

Alg . dabbai meglio con queſta pianta .

6 % a
N Del Anonimo . cap . 27 .

AScE una pianta in Malauar di merauiglioſa

mel ; natura, laquale toccata con mani , toſto ſi riti

be if riſtrigne in ſe ſteſſa .Fa le foglie del polipodio , e

9 f. 15 gialli . Neſſuno de gli Antichi ,ch io ſappia ha

All cha qe, queſta pianta mention Parmi , che colui ,

ſili⸗ quel
eſcritto America

5
moſtri uolere intendere

9 dee
vche naſce nel Perũ ,la quale toccata ſolamen¬

0 on mani ,ſi ſecca .
ö

be, Di alcuni Re dell Indie. cap . 20 .

141
415 Pracroch in queſti noſtri diſcorſi habbia¬

„

mo molte uolte fatta mentione di Nizamoxa , e

di al¬
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di altri Re dell Indie ,ho penfato ,che sio racconta
ſi alcuna coſa di queſti , e cosi ancora dalcuni alt

Re di Oriente ,non ſaria coſa fuor di ragione . 500
gid forſe trecento anni, che un potẽtiſſimo Re di 5
lo , d Deli che uogliate , che occupò una gran parte
quella India, che ſta di quà dal Gange ,& occupoę
rimente il regno di Balaguate , hauedone alcuni f¬
gentili diſcacciati . Nel medeſimo tempo i Maurit
ni tiranneſcamente occuparono Cambaia , e ne cad

rono i legittimi Signori , ch erano gentili , chiama

Reisbutos. Tienſi per opinione , che la loro origiꝶ
uenga dai Re di Balaguate, chiamati Venedarasc

glialtri habitanti di queſti paeſi ſono chiamati C ,

les :ma coſi queſti , come anco quelli , che ſono det
Reisbutos; uiuono inſino al di d hoggi di preda 0

lamente , edi latrocinij .A quelli da il tributo tuti

il regno di Decan , & à queſti altri cioè ai Keisbi¬
tos ,ilregno di Cambaia ,non per altro , ſe non ꝓ eil,
tar le loro correrie , e latrocinii . Nè i Re couuiciũ
hanno per inſino ad hora potuto domare , impeto¬
che ſono ſtrenui huomini,B eboniſſimi ſoldati . Ma

dire il uero ,gli iſteſſi Re, per cupidigia di danari¬
ſentono ,che queſti rubbino , hauendo anco ell
lor parte della preda . Queſto regno è nel diſtrett
di Deli , uerſo Seteutrione , e ſi ſtende fin in Coraſo
ne .E regione fredda , non meno moleſtata nel ueſi

di neui , edi ghiaccio ,che ſi ſia la noſtra Europa · O.

cuparono trenta anni ſono, queſto regnoi Mogorl
quali chiamano Tartari , ma poco dopò à 1 Tartat
fu ritolto da un caualiero , quale eſſendo nemio
del Re di Bengala , per hauerli ucciſo un ſuo flat

lo , moſſe guerra contra il Re , & hauẽdolo ucciſcp
e
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eil regno di Delo , inſieme con molti altri regni . LA

nde fu riputato il piũ potente Re di tutti i ſuoi tẽ¬

1080 io ho udito da perſone degne di fede ,che la ſua

giildlittione ſi ſtendeua 8 oo. leghe intorno . Eu co¬
ui da principio, ſignore d alcune montagne preſſo

1
regno di Bẽgala ,e chiamauaſi xaholã, che uuol di

eke del mõdo .De fatti di coſtui ſi potria maggio¬

chiſtoria ſcriuere ,cle del gran Tamitha ,cho noi ha
vdo corrotto il uocabolo ,diciamo, Taborlano; alcu
malrriTamirlangue , e q̃ſto è i᷑l meglio: percioche Ta

or è il ſuo ꝓprio nome , e langue , uuol dir 20ppo , ſi

ome egli era . Hauẽdo queſto Re Xaholã preſo il re

Sno di Deca e di Cucã , e nõ potendo tanti regni go

ernare, diede ad un ſuo cõſobrino il gouerno . Que

o ſuo conſobrino ſi dilettò ſempre di nationi fora¬

lere ,ſicome ſono Turchi , iquali propriamente ſo¬

delp Aſia minore , hora chiamata la Natolia, come
no i Rumes ,che ſono i Traci . Coraſoni , da molti

eduti ,che ſiano Arii ,& Arabi . Coſtui diuiſe il re¬

pas in ꝓuincie , doue poi mãdaua i gouernatori . Le

arti maritime, lequali S eſtendono 60. leghe, incom
reſt ciando di Angediua ,per inſino 4 Citarda ,con il

to de gli altri luogh i detro terra . che con altre p¬

nldiefi cõgiũgono , diede i gouerno ad Adlelha, che

ch ena portugheſe uuol dire Idalgo .L altra parte ,
fe ltẽde di Ciſarda per inſino 4 Nagatona , inſie¬

c coi ſuoghi dẽtro terra , che cõfinano con laltre ꝓ

co cee 00 Cambaia , diede in gouerno d Nizamalu

che gueti due ſolamẽte hebbero Pore
in

Tuo,
0 dame 0 maritimo p inſino

5 möte rde oft
; Queſto è un monte aſlal largo , & in mo

d J —9— 1 .
i

luoghi Laltiſſimo , ladoue è coſa merauiglioſa da

uedere ,
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uedere , che nella ſommitd ui ſia un piano , e perch.
in lingua Perſiana ,daha, ſignifica ſommita ,il mont
ſi chiama Guate . Onde quella gran prouincia di.
dal monte ſi dice Balaguate ,come ſe diceſſi , proul
cia oltre al monte ,ò ſopra al monte .Li Prefetti,e
nernatori della prouincia di Balaguate ſono Idam
luco ,da noi detto Madremalucco , Catamalucco -

3
verido . Tutti queſti erano gouernatori , e tutti di

tioni foraſtiere, eccetto Nizamaluco , ilquale dicol
eſſer nato in Decan ,& eſſer figliuolo dun certo 1,
cha ,Re di Daquen ,co la cui moglie dicono d hal
hauuto a fare carnalmente il Re Daquen . Edi q
uiene , che Nizamaluco ſi dice , che ſia di ſtirpe febij
leʒ ma gli altri gouernatori del Re eſſer tutti ſchi
comprati del denaro del Re . Auenne , che in proc
ſo di tempo a queſti gouernatori incominciò a1
creſcere ,didare obedienza al Re . La onde tutti !
ſieme congiurati, ciaſcun ſi fece ſignore della ꝓui
cia ,ch hauea in gouernoʒe preſo il Re Daquẽ lo m

5
narono in Reder , principal citta del regno di Dec
e lo diedero in guardia d Verido , uno degouerna ,
ri . Furono di queſta congiura conſapeuoli alcuni 1
tili come fu Mohado, Coſcia , e Veriche , à i quali ci
cedettero alcune regioni grandi , con alcune 0 g

opulentiſſime in queſto modo . Mohado hebbe
0

cittd di Viſapor ,che hora & la regale , Idalcam ; Ec 1
lapor , eParamda ,lequali città le furon tolte poi 0
Nizamaluco . Veriche hebbe la ſua prouincia . 10
biſauo chiamato Adelham , ilquale uiue ancora 0
uno de congiurati , e fu Turcho di natione . Mori I .
no 1535. Coſtui fu ſempre aſſai potente ; mai Port .

gheſi gli hanno due uolte tolta la citta di CoafegN e

.
„

.
-

.
2

22
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dd ducento leghe lontano dalla bocca del fiume In

da paeſani detto Diul . L Auo di queſto Nizama .

co ,ilquale hora poſſiede ogni coſa , padre di quel
o amico ,ch io ho molte uolte curato , e dal quale

ff duuto piũ di dodici mila pardani , anzis io haueſ
0 oluto ſtare alcun meſe appreſſo di lui , mi offeri¬
0

dare ogn anno quarantamila pardani ,ma io no

0 li accettatlo .Mori poi nell anno 1559 . Coſtui , ſi

f me ho detto di ſopra ,era di Decan · Idamaluco,
na d natione Circaſſo ,ma

da principio fu Chriſtia¬

e Mori Tanno . 1546. Catamaluco di natione Cora

dz
e. mor! Tannn 1548 . Veride di natione Vngaro e

ch brincipio Chriſtiano , mor ! Tanno 15 10 . Prima .

i . ſiuenga all eſpoſitione de nomidi coſtoro , uo

Almo dire alcune coſe ſpettãti tal propoſito .Rao
di:

ASua di queſto paeſe uuol dir Re . Naique uuol
apitano di ſoldati . Intromettendo adunque i

na der loro famigliari , e ne i loro ſeruitii alcuno di

n done gentile ,ſe lo conoſcono meriteuole di alcu¬

doca honoranza, ſogliono d quegli aggiugnere ꝗᷓ

Ae arola Naique , come per eſſempio , Saluanaique,
emnaique ,ma riputandolo di maggiore honor de

lieu aggiungono queſta parola Rab .Ma Rao ſem

emente ,e ſenza alcuna giunta, ſignificaper eccel

0
da ij Re di Biſnager ; ilquale per innanziè ſtato

te. cleham molto trauagliato :ma
hora e il piu po¬

de de di tutti quei piccioli Re di Decan, & dlui ob¬

in filcono tutti. Hora per tornare d propoſito , Adel

0 de da perſiana , uuol dir giuſtitia , & ham appreſ¬

de Tartari uuol dir Re , onde & uenuto , che Adel.
a0

me tanto , come ſe diceſſi Re giuſto . Ma nè lui ,nè
oi pal ĩ hebber mai la giuſtitia in ſtima . Queſto in

N Iſpagna
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Iſpagna ſi chiama Sabaio ; percioche , ſi come in lin

gua Arabica ,e Perſiana Saibò uuol dir Signore , ,
qual nome ſi ſogliono per eccellenza chiamare . Mai
luco uuol dir Regno ,e Niza in lingua perſiana bie
fica Lancia , onde Nizamaluco è tanto , come dice

Lancia del regno . Coſimedeſimamente Cota fig
ca in lingua Arabica, quel che in Latino Arx ,& in
liano Rocca : onde Cotamaluco , è quanto ſe dich
Arx regni, cioè Rocca, ouer fortezza del regno - ·i
nella medeſima lingua ſignifica ſedia :la onde Im
maluco ,non uiene à dire altro , che ſedia regale . N
do uuol dire cõſeruatione . Donde dicendo Meliqi

n
uerido , equanto ſe diceſſi Re di conſeruatione· 4.. — r : — ru .alcuni ſono queſti prefetti ,d uogliamo dir gouef .
tori chiamati non Maluci ,ma Meliques , quaſi di

0
ſi Re piccioli .Ma nè anco Maluco propriamente ,
gnifica regno ,ma più toſto regione , ouer prouiſe
E perche Nizamaluco alle uolte è ſtato da me det

Niꝛamoxa ,non mi è parſo di laſciare di dichiaa
la forza di queſto uocabolo . xailmel padre di 1
Xatamas, ilquale poſſiede hora la Perſia , di baſſ
ma , e uile conditione uenne ad eſſere grãdiſſimo g
peratore , e cõtraſtò con ] Imperator de Turchi fo
la lor religione . Coſtui fe ſanguinoſa guerra 4 %%
le uicine nationi ,che non uoleuano oſſeruar Ia ſua 5

ligione. Succedendo à coſtui il figliuolo detto x¬

mas, commandò d quei piccioli Re di Decan il
deſimo , e uolſe loro honorare con quel nome

di
,

che in lingua Perſiana uuol dir Re . Di quiè uenn i
che hora Adexa , Nizamoxa , eCotumixa ſi chiaig
no , per conſeruar almeno il nome regale . Benc 0

5
hanno poteſtà di batter moneta ſe non di ramè .

zamoxâ

45

A
7

.
„

„
„

„ „
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Recha ha preſa queſta religione „ ma quegli altri
e toſto Dartito Jambaſciatore ,Ia rinũtiarono . Que
OXaiſmmel lo chiamano i Turchi Suſi , per hauer

Keno un Capitã generale del ſuo eſſercito huomo

che
1 e coraggioſo chiamato Sofi. Sonoci di quelſi
icono ,he ſi dee dir Xeque , e non , Xa , ma s in¬

0
10% 0 imperoche quantunque Xeque ſia nome

Hrritazſignificando xeque , uecchio , donde ſono

ti , Xeque Arabi , nõdimeno xaiſmael ſi dee dire .

Annotatione di Carlo Cluſſo.

AT TI di Midoan ,al 1. libro. della Sarmatia

5 eAſiana ,al cap . Io ſcriue altrimenti ,doue parla

69 bote de Tartari . Il quarto Imperatore ,dice
l . 85

1 figliuolo di Bachi Temircucntluo , che ſignifica in
41

car
2 Tartareſca felice ferro , Temir vuol dir felice , e

a. o pefcioche era feliceʒe be llicoſo. Que iti eil

tier erlano, coſi celebrato nelle hiſtorie, ilguale disfece
ce , leAſſia ,epaſi per inſino in cxitto . E poco dipo di¬

4
1 vn altro Prencipe di Tartari in quel tempo , chia

9 05 Aiſaccutlu ,che uol dir ⁊oppo, oueramentę oppo

ref
ercioche era ⁊oppo ,ma ſeroce , coſtui fe molte quer

elicemente.
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